
Livorno, a questa convinzione «logica» 
è giunto il magistrato dopo aver esaminato 
la superperizia sulle tracce di esplosivo 
trovate nel vano motori delle eliche di prua 

I risultati dell'esperto della Criminalpol 
contrastano con i risultati delle analisi 
compiute dalla commissione ministeriale 
La perplessità dei familiari delle 140 vittime 

Moby Prince, l'ombra dell'attentato 
Bomba scoppiò a bordo del traghetto prima della collisione 
Una bomba ad alto potenziale esplose a bordo del
la Moby Prince poco prima della collisione con la 
petroliera Agip Abruzzo. Questa la convinzione «lo
gica» a cui è giunto il procuratore Luigi De Franco 
dopo aver letto la superperizia sulle tracce di esplo
sivo trovate nel vano motori delle eliche di prua. 
Esclusa l'ipotesi che a innescare la miscela esplosi
va sia stato il calore o l'urto con la petroliera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• • LIVORNO. Sul «Moby Prin
ce», il traghetto a bordo del 
quale trovarono la morte 140 
persone, -con buona probabi
lità è esplosa una bomba pri
ma della collisione con la pe
troliera Agip Abruzzo. L'ipotesi 
di un attentato è meno impro
babile". Questa la conclusione 
logica a cui e giunto il sostituto 
procuratore di Livorno, Luigi 
De Franco, che sia conducen
do l'inchiesta, dopo aver letto i 
risultati della superperizia sui 
residui di esplosivo redatta dal
l'esperto della Criminalpol. 
Alessandro Massari. Sulla tra
gedia avvenuta il 10 aprile del
lo scorso anno nella rada del 
porto di Livorno si aprono, a 
18 mesi di distanza, nuovi ed 
inquietanti interrogativi. Nelle 
300 cartelle della superperizia 
le conclusioni del dottor Mas

sari non sono cosi nette, ma 
vengono escluse alcune ipole
si e confermati alcuni dati, già 
emersi dalle prime analisi 
compiute nel lebbra io scorso. 

La miscela di esplosivi, di 
cui sono state trovate le tracce 
solo nel vano motori delle eli
che di prua, era composta da 
sette componenti, tra i quali fi
gurano il tristemente noto 
«Semtex» ed il T4, due esplosivi 
•militari», utilizzati anche nella 
strage sul rapido 904. Il dottor 
Massan riconferma, in com
pleta contrapposizione con le 
tesi sostenute dai periti della 
commissione mmisteiiale d'in
chiesta, che l'esplosione non 
può essere stala causata da 
una sacca di gas creatasi dopo 
la collisione con l'Agip Abruz
zo ed il conseguente sversa
mento di petrolio. A suo giudi-

Un'immagine della Moby Prince dopo il rogo 

zio il contenuto delle cisterne 
della petroniera non ha potuto 
raggiungere il vano motori del
le eliche per mancanza di col
legamenti con l'esterno. Si 
esclude inoltre che la miscela 
di tritolo e nitroglicerina possa 
essere esplosa a causa dell'al
to calore sviluppatosi dopo il 
disastro. Neppure l'urto con 

l'Agip Abruzzo, secondo il pe
nto della Criminalpol, può 
aver determinalo la delega
zione. -Solo se si ipotizza - si 
legge nella superperizia - la 
presenza di un detonatore nel
lo stesso contenitore della mi
scela si può affermare che l'e
splosione per urto si sarebbe 
potuta verificare». 

«Appare alquanto improba
bile - sostiene il giudice De 
Franco - che l'organizzatore di 
un eventuale trasporto illegale 
di sostanze esplosive sia stato 
talmente incauto da mettere 
vicini la miscela ed il detonato
re. Anche un semplice sban
damento della nave avrebbe 
|x>tuto provocare la deflagra

zione. Si deve quindi dedurre, 
escludendo questa ipotesi e 
quella di un innesco causato 
dal calore, che a bordo della 
Moby Prince è stato collocato 
un ordigno innescato che con 
buona probabilità è esploso 
prima della collisione con l'A
gip Abruzzo» Il dottor De Fran
co insiste su questa ipotesi an
che se il pento, per quanto ri
guarda i tempi dell'esplosione, 
aflerma che «e impossibile, per 
mancanza di dati oggettivi cer
ti, indicare se l'esplosione è av
venuta prima, durante o dopo 
l'urto con la petroliera». 

È stato quindi un attentalo a 
scatenare la tragedia la sera 
del 10 aprile dello scorso an
no, che è costala la vita a 140 
persone? "Aspettiamo le con
clusioni dei periti - insiste il 
giud ice De Franco - ai quali ho 
chiesto di fornire indicazioni 
tenendo presente anche que
sta ipolesi. Qualche influsso 
comunque potrebbe averlo 
avuto. Non dimentichiamoci 
che l'esplosione è avvenuta a 
poca distanza dalla plancia e 
poi resta da verificare quali ri
percussioni può aver avuto sui 
comandi automatici. Potrebbe 
non essere slata l'unica cau
sa». 

I lamilian delle vittime però 

non sono convinti. «Sono delu
so - afferma Loris Rispoli, 
coordinatore del «Comitato 
Moby 140» di Livorno - perchè 
questa perizia dice ben poco e 
non restringe il campo delle 
ipolesi, Si sono persi sei mesi 
di tempo. Credo sia molto più 
credibile l'ipotesi di un'avana 
al timone». Questa ultima ipo
tesi non viene esclusa neppure 
dal giudice De Franco, che ha 
chiesto l'acquisizione dei dise
gni presso il cantiere navale in
glese dove la Moby Prince fu 
costruitane! 1968. 

Ma chi aveva interesse a 
compiere un attentato a bordo 
del traghetto della Navarma? 
Le risposte del magistrato a 
questo interrogativo restano 
nel vago. Non bisogna dimen
ticare però che nei mesi scorsi 
dopo la scoperta dei residui di 
esplosivo lo stesso De Franco 
aveva parlato di «concorrenza 
e di estorsioni». Un pool di su-
perpoliziotti ha passato al se
taccio i conti della compagnia 
proprietaria del Moby Prince, 
ma senza approdare a niente. 
L'armatore Achille Onorato ha 
sempre negalo di aver ricevuto 
minacce o richieste di denaro. 
L'estate scorsa però aveva as
soldato un certo numero di ex 
007 israeliani per sorvegliare le 
sue navi. 

La donna, vedova dal 1982, è al terzo mese di gravidanza. A dare la notizia il professor Antinori. La condanna della Chiesa 

Madre a 62 anni con il seme del marito morto 

Operazione Leopardo 
Si uccide in cella 
un altro imputato 
Suicida un'altra persone coinvolta neH'«Operazione 
Leopardo», il colossale blitz ordinato dalla magistra
tura di Caltanissetta dopo le rivelazioni del pentito 
Leonardo Messina. Ieri mattina, Paolino Arnone, un 
imprenditore di Serra di Falco, accusato dal pentito 
di essere un uomo d'onore, si e lanciato da una fine
stra del secondo piano del carcere Malaspina di 
Caltanissetta. 

WALTER RIZZO 

M i CALTANISSKTTA Secondo 
suicidio in pochi giorni a Calta
nissetta Ira le persone coinvol
te nell'«Operazione Leopar
do», il blitz scaturito dalle di
chiarazioni del pentito Leonar
do Messina. Dopo l'avvocato 
Salvatore Montana, che marte
dì scorso si è tolto la vita lan
ciandosi dalla terrazza al sesto 
piano del pal.uzo dove ha se
de il suo studio, ieri mattina 
poco dopo le undici si è ucciso 
Paolino Amone, 54 anni, un 
piccolo imprenditore di Serra 
di Falco, finito in carcere con 
l'accusa di associazione ma
fiosa. 

Questo secondo suicidio in 
pochi giorni, ha scosso note
volmente l'ambiente giudizia-
no nisseno, ancora sotto choc 
per la morte dell'awcato Mon
tana. Paolino Amone, Ieri mat
tina, si è gettato da una finestra 
al secondo piano del carcere 
•Malaspina» di Caltanissetta, 
approfittando del'unica aper
tura che non era difesa da in
fernale. 

Ieri mattina poco dopo le 
dieci e trenta gli agenti della 
polizia penitenziaria si erano 
presentati nella sua cella per 
invitarlo a scendere nel cortile 
del carcere assieme agli altri 
detenuti per la consueta ora 
d'aria. Amone però si e rifiuta
to di seguirli. Ha spiegato agli 
agenti che era in preda ad un 
malore e quindi non si sentiva 
in grado di scendere nel cortile 
assieme agli altri detenuti. A 
quel punto gli agenti di custo
dia hanno deciso di accompa
gnarlo in infermeria per farlo 

visitare dal medico del carce
re. 

La tragedia è avvenuta pro
prio all'interno dei locali del
l'infermeria, al secondo piano 
dell'edificio. Paolino Arnone 
ha colto tutti di sorpresa. Pnma 
si è avvicinato tranquillamente 
alla finestra. Poi, prima che 
qualcuno potesse tentare il mi
nimo gesto per bloccarlo, ha 
spalacato le imposte e si 6 lan
ciato nel vuoto 

Il suo corpo e finito proprio 
nel cortile intemo del carcere 
dove in quel momento gli altri 
detenuti erano riuniti per l'ora 
d'aria. Quando è stato soccor
so ancora respirava. 

Trasportalo immediatamen
te all'ospedale Sant'Elia, Amo
ne è stato ricoverato in riani
mazione, ma pochi minuti do
po il suo cuore ha cessato di 
battere. 

Colpito, assieme ad altre 
202 persone, da un'ordinanza 
di custodia cautelare in carce
re firmata dal Giudice delle in
dagini preliminari Sebastiano 
Bongiomo, Paolino Amone 
non era slato arrestato la notte 
dell'Operazione Leopardo». 
Tre giorni dopo si era però co
stituito presentandosi alla 
Questura di Caltanissetta. Tito
lare di un'impresa di trasporti 
legata al settore degli appai!' 
pubblici, Paolino Amone era 
slato indicato dal pentito Leo
nardo Messina come «uomo 
d'onore» della famiglia mafio
sa di Sena di Falco e compo
nente della commissione pro
vinciale della mafia di Calta
nissetta. 

Un'altra mamma-nonna. Questa volta ha 62 anni ed 
è al terzo mese di gravidanza. La donna, siciliana, è 
vedova da dieci anni: è stata fecondata artificial
mente con il seme congelato del marito. La notizia è 
stata data da Severino Antinori. La Chiesa ha 
espresso la sua condanna con le parole del cardina
le Angelini: «La vita deve rimanere un frutto dell'a
more e non di tecniche di laboratorio». 

ROMEO BASSOU 
• 1 ROMA, Una donna di 1)2 
anni, vedova da dieci anni, é al 
terzo mese di gravidanza. 
Un'altra gravidanza di mam
ma-nonna, ottenuta per di più 
con lo sperma congelalo del 
marito morto nel 1982. I*i noti
zia viene da un medico noto 
per la propensione alla medi
cina-spettacolo, il professor 
Severino Antinori, direttore del 
centro Rapru di Roma. Il luogo 
scelto (ier l'annuncio è slato il 
convegno dell'Aied in corso a 
Roma sugli «Orizzonti in tema 

di infertilita umana» Intervista
to da un redattore dell'agenzia 
di stampa Adn Kronos, il pro
fessor Antinon ha spiegato che 
«la paziente ha avuto la morte 
del marito 10 anni fa e per ra
gioni di affetto, dopo 30 anni 
di matrimonio senza figli, ave
va congelato il seme. Dopo nu
merosi tentativi adesso final
mente è gravida al terzo mese 
e partorirà all'età di 63 anni. 
Questo, anche in senso lato, e 
un record». Un record reso 
possibile dalle ultime tecniche 
per la fecondazione artificiale. 

F. possibile infatti ora «saltare» 
la menopausa e permettere a 
un ovulo fecondato di svilup
parsi in un utero di qualsiasi 
età. 
Il cardinale Fiorenzo Angelini, 
presidente del Pontificio consi
glio della pastorale per gli ope
ratori sanitari, ha commentato 
cosi la notizia: «È contro il ma
gistero della Chiesa: si tratta in
tani di una tecnica soltanto 
meccanica che raggiunge i fini 
senza i mezzi voluti dal creato
re». «I*i vita • ha proseguito An
gelini - deve rimanere un frullo 
dell'amore e non di tecniche 
di laboratorio». 
A parte le rigide posizioni della 
Chiesa, il problema certo esi
ste: la norma non c'è, il «senso 
comune» e diviso tra il deside
rio di dare a tutti maggiore li
bertà di scelta (e di sfruttare, 
per questo, pienamente le po
tenzialità delle tecniche bio
mediche) e quello di impedire 
che in nome del «tanto si può 
fare» si dia vita a situazioni 
troppo complesse e troppo 
piene di pencoli per essere ac

cettabili 
Scegliendo fra questi due comi 
del dilemma, il governo fran
cese ha voluto proibire (o me
glio proporre di proibire, per
ché la legger bioelica che com
prende questo divieto non sarà 
approvala prima della prima
vera prossima) l'inseminazio-
nc artificiale per donne sole. Si 
è detto esplicitamente che 
questa nomia vuole impedire 
alle coppie di lesbiche una 
procreazione senza padri Ma 
il legislatore, in realtà, nomina
va anche le situazioni come 
queste, dove un ncordo con
servato sotto forma di seme di
venta un padre fantasma e una 
donna diventa madre sapendo 
che avrà settanta e passa anni 
quando suo figlio finirà le ele
mentari. 
Forse in futuro queste situazio
ni avranno attorno a loro una 
struttura sociale e emotiva in 
grado di supportarle adeguata
mente, ma ora non e così. Ora, 
per dirla con i responsabili dei 
Cecos, la struttura italiana che 
raccoglie i centri di feconda-

Prelievi dai depositi e dai treni. I sindacati esortano alla calma 

Fumo, il blitz delle Fiamme gialle 
A Palermo gli operai si ribellano 
Goria ha firmato il suo decreto per il fumo e, ieri, ci 
sono state le prove generali: nel sud, i primi blitz del
la guardia di finanza nelle stazioni e nei depositi. Ma 
le sigarette si troveranno nelle rivendite tra qualche 
giorno. A Palermo, forze dell'ordine e scioperanti si 
sono fronteggiati per ore. Telefonata ai Monopoli di 
Firenze: «Ce una bomba!», ma non era vero. I sinda
cati invitano i lavoratori a mantenere la calma. 

CLAUDIA ARLETTI 

• 1 ROMA Poliziotti, finanzie
ri, carabinieri II primo ca
mion di sigarette ha lasciato la 
manifattura di Palermo tra i 
manganelli, mentre duecento 
operai gridavano' «Anche voi 
siete lavoratori» A Bari, invece, 
la guardia di finanza ha fatto 
un blitz in stazione, per portar 
via il tabacco conservato da 
settimane nei vagoni (.Ms e 
Mari boro, soprattutto) 

Il decreto del ministro dona 
per rifornire le tabaccherie d'I
talia si applica cosi, con incur
sioni preparate nella notte e, 
poi, eseguite di sabato, -quan
do la gente non lavora e cosi 
non si può nemmeno protesta
re», ha raccontato ieri uno 
scioperante 

Ieri, e stata la giornata delle 
prove generali Palermo e Bari, 
[>er cominciare C"é stato un 
tentativo anche a Catania, ma 
il dirigente del deposito e il cu 

stode non si trovavano e, cosi, 
la guardia di finanza ha dovuto 
fare dietro-front. Il secondo at
to, ufficialmente, è previsto per 
domani: e probabile, però, che 
già oggi si vada avanti 

Quante tabaccherie sono 
state rifornite in questo modo? 
Quasi nessuna La guardia di 
finanza, infatti, si limita a con
sentire la consegna delle siga
rette ai (500 magazzini privati 
d'Italia, che poi, lunedi, prov
vederanno a portarle nelle pri
me tabaccherie -Ci vorrà un 
po', perché gli scaffali siano di 
nuovo pieni», ha spiegato Pao
lo Campanella, presidente del-
l'Agemos (maga/zini privati). 

Il programma del ministro 
domani riguarda soprattutto 
Campania, Puglia e Sicilia, 
n o è le regioni in cui lo sciope
ro sembrava non dovesse fer
marsi ancora per giorni L'idea 

e quella di andare a prendere 
le sigarette alla «fonte», nelle 
stazioni ferroviarie, nelle mani
fatture. E nei dejxjsiti anche se, 
in linea di massima, questi sa
ranno evitati, perché si temono 
incidenti con i lavoratori dei 
Monopoli 

Il deposito di Firenze ieri é 
stato messo in subbuglio da 
una telefonala anonima: «C'è 
una bomba». Non era vero. 
«Sarà stato lo scherzo di un lu-
matore in astinenza», ha dello 
infine la polizia. 1-a tensione, 
però, è alle stelle. Soprattutto 
dal Sud, an iva la notizia che gli 
scioperanti si stanno mobili
tando Preparano, per oggi e 
domani, picchettaggi lungo i 
binari 

I sindacati temono di non 
riuscire a controllare la situa
zione e, cosi, ieri Roberto Vi
centini, della Osi, ha voluto ri
volgere un appello al dimo
stranti. «Cercate di stare calmi». 

II p n m o segna l e di que l lo 
c h e p o t r e b b e a c c a d e r e è ve
nu to ieri, d a Pa le rmo L'altra 
not te , vicino alla manifat tura 
di via S i m o n e Cìull, a lcuni sin
dacalist i avevano n o t a l o una 
pattuglia del la guard ia di li-
n a n z a E, i m m a g i n a n d o c o s a 
si a n d a v a p r e p a r a n d o , ieri 
mat t ina 150-200 lavoratori si 
s o n o radunat i davant i ai c an 
celli le d o n n e c o n t r o le infer

riate, gli uomin i un p o ' più in 
là. S o n o arrivati i carabinier i , 
JXÌI la polizia. Qua t t ro o r e di 
grida e trattative, infine un diri
gen te di polizia ha d a t o l'ulti
m a t u m : «Dovete spostarvi, o 
car ichiamo». E la gen t e h a la
sc ia to pas sa re i c a m i o n . Ha 
|xn r accon ta to Ercole Costanti
no , s indacal is ta : «Ero li in mez
zo, n o n si cap iva più niente, lo 
e ro terrorizzato, avevo p a u r a 
c h e mi sfuggisse di m a n o la si
tuaz ione , mi ò s e m b r a l o di es
sere in una piazza del Sessan
totto. Un c o m p a g n o di lavoro 
l ' a b b i a m o d o v u t o t rasc inare 
via di [M'.so». S o n o arrivati i 
giornalisti: «SI, i giornalisti . Mi 
h a n n o ch ies to : è vero c h e n o n 
volete a n d a r e in pens ione? 
Q u a n t e c o s e a s s u r d e s o n o sia
te de t t e su di noi . sui nostri pri
vilegi» Ma lei q u a n t o g u a d a 
gna ' ' "Sono al qu in to livello, 
laureato . A o t tob re la mia bu
sta p a g a è stata di 1 mi l ione e 
(yI9mila lire» 

S e c o n d o l 'Agemos, a Paler
m o le s t ecche s o n o state cari
c a t e a braccia , p e r c h é i carrelli 
elevatori e r a n o stali m a n o m e s 
si I s indacat i smen t i s cono , di
c o n o . -Nessuno h a avuto ac
c e s s o alla manifattura». In tre 
o re di lavoro, s o n o slati portati 
fuori del la manifat tura 500 nu
la pacchet t i di s igaret te tutte 
«N HO», c o n filtro 

z ione artificiale e assistila, è 
so lo des ide r io di o n n i p o t e n z a 
del le p e r s o n e c h e incontra 
l 'avventurismo e l'affarismo di 
a lcuni medic i disposti a tutto 
p u r c h é si parli di loro. Il profes
sor Gugl ie lmo Magli, g ineco lo
g o di fama m o n d i a l e , l iquidò, 
nel luglio scorso , u n a situazio
ne a n a l o g a ( u n a m a d r e di 61 
a n n i a M o d e n a ) c o n un lapi
da r io «siamo alla follia». A n c h e 
perché a queste donne super 
attempate vengono «sommini
strali farmaci che possono por
tare a complicazioni e tra que
ste anche all'insorgenza di car
cinomi. Noi non sappiamo 
quale sarà, nel giro di qualche 
anno, l'effetto su queste don
ne». Ma gli affari sono affari, 
perché in assenza di norme 
certe, vale il prezzo, altissimo, 
che occorre pagare per soddi
sfare la voglia di maternità. 
Con la stessa cifra necessaria 
ad una gravidanza «a tulli i co
sti», è stato calcolato sarebbe 
possibile salvare almeno cento 
donne dalla morte per parto in 
Africa. 

L'arcivescovo di Ravenna: 
«La scienza può compiere 
delitti peggiori del nazismo» 

• • I problemi della feconda
zione artificiale secondo la 
Chiesa. L'arcivescovo emerito 
di Ravenna, Ersilio Tonini, ha 
chiesto una legge sulla bioeti
ca perché «l'uomo ha la possi
bilità di commettere dei delitti 
di fronte ai quali quelli di Hitler 
appaiono commessi da un 
garzone». Nel corso di un con
vegno palermitano sui «delitti 
contro l'essere umano nella 
società contemporanea», l'ar
civescovo ha paventalo il peri
colo di arrivare ad «una fabbn-
ca di pezzi umani di ricambio» 
senza contare che a fine seco
lo saranno «un milione i bam
bini nati dalla provetta, un mi
lione di orfani che andrà alla 

ricerca di risposte a domande 
centrali, come "di chi sono li-
glio?"». 

Sterilizzazione obbligatoria, 
attività di manipolazione degli 
embrioni, eutanasia, uten in 
«affitto», «invenzione» di nuovi 
metodi di nascita: tulli temi ed 
elementi che, ad avviso di 
mons. Tonini, rappresentano 
la grande sfida anche per la 
piena libertà dello scenziato, 
ancor più in un mondo «nei 
quale - ha detto - non é stato 
ancora realizzato il principio 
dell'eguaglianza, delia fratel
lanza e della libertà e nel quale 
il quadro giuridico è in neces
saria trasformazione». 

Il gran rifiuto di una coppia romena a Palazzo Vecchio 

«No, da un comunista 
non ci facciamo sposare» 
Essere sposati in Palazzo Vecchio da un consigliere 
comunale del Pds o di Rifondazione, insomma da un 
«ex comunista»? Giammai. Così un musicista romeno e 
la sua futura moglie, approdati a Firenze, si sono rifiu
tati di dire il fatidico sì davanti all'ufficiale di turno, il 
segretario provinciale della Quercia. A unirli in matri
monio è dovuto alla fine accorrere un socialista. Un 
«caso» che si e chiuso con qualche polemica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 

• i l'IRKN/.lv Voleva sposarsi 
a Palazzo Vecchio, nella 
splendida cornice della sala di 
Cosimo I dei Medici, il ricordo 
delle cui gesta lo ha emozio
nato tanto dtì spingerlo a scop
piare in lacrime. Ma non vole
va che a recitare le formule di 
rito fosse qualcuno iscritto al 
l'ds o a Rifondazione Comuni
sta Cosi Itsvan Metz, musicista, 
profugo romeno, quando si è 
trovato di fronte a un consiglie
re comunale della Quercia, il 
segretario provinciale lx>onar-
do Domenici, ha detto no. Pro
vocando un piccolo caso, mol
te polemiche e qualche battu
ta ironica 

Il fatto è avvenuto ieri matti
na. Leonardo Domenici, gio
vane segretario eletto in consi
glio comunale, è di turno a ce
lebrare i matrimoni in munici
pio Giacca blu. cravatta, l'aria 
composta che l'occasione ri

chiede, Domenici si avvia pun
tuale verso la Sala Rossa. Equi 
scopre che, oltre ai quattro riti 
a lui preannunciali, ce n'è un 
quinto, che deve essere presie
duto da un collega socialista II 
collega non si è ancora fatto 
vedere e lui si offre volontario. 
Non sia mar il signor Metz e la 
futura signora, Bngitte Matilde 
Bensa, anch'essa straniera, in
sorgono loro un «ex comuni
sta» proprio non lo vogliono 
L'hanno detto e ripetuto agli 
impiegati fin dall'inizio, fin dal 
momento dell'avvio delle pra
tiche .i Palazzo Vecchio, spie
gano tramite un interprete che 
traduce in Irancese Sono mi
nuti di tensione, poi viene rin
tracciato il consigliere sociali
sta, Eugenio Giani, che accorre 
ti far pronunciare il fatidico si 
in maniera |>oIilicamenle gra
dita 

Mollo distinti, molto emo

zionati, i due si lasciano scap
pare perfino qualche lacri-
muccia. Quarantacinque anni 
circa lui, di professione musici
sta, sulla quarantina lei, in un 
tailleur nero rigorosissimo 
Due testimoni e pochissimi 
amici. «Ho avuto l'impressione 
che per loro fosse un momen
to davvero importantissimo», 
commenta Giani Ma non tutti 
hanno digento l'accaduto. 
Non Domenici, che si precipita 
a chiedere all'assessore com
petente spiegazioni che l'as
sessore non sa dare. Non è una 
questione personale, ovvia
mente, sostiene il segretario 
della Quercia. «Ma al momen
to in cui io vengo chiamato a 
celebrare i matrimoni - com
menta - sono un ulficiale di 
stato civile, non un segretario 
di partito, e non è che tulle le 
coppie possono mettersi a sce
gliere in base allo loro simpa
tie Oalmenocredo Perchè, se 
cosi non (osse, non mi rimar
rebbe che rimettere la mia de
lega nelle mani del sindaco» E 
al signor Metz e gentile signo
ra, approdati a Firenze da chis
sà dove e magari già ripartili, 
Domenici lancia un appello. 
«Se si lanno vivi - spiega - li in
vito volentieri a cena a casa 
mia. Cosi magari alla fine capi
scono che non sono un troglo
dita Anche se ho la tessera del 
Pds intasca» 

Il questionario del Pds 

Presentato a Palermo 
il sondaggio sulla criminalità 
• • PALKKMO. «Un questiona
rio per rendersi conto se la 
gente può condurre in prima 
persona la lotta alla malia, nei 
posti di lavoro, a scuola, in fa
miglia» Ecco ii senso che Gui
do Neppi Modona, giurista, dà 
al sondaggio di opinione pro
mosso dal Pds con la colabo-
razione dell'Istituto superiore 
di sociologia di Milano, su «Ma
fia, corruzione e gli italiani». 
Venhdue domande per capire 
cosa pensa la gente del malaf
fare, della criminalità organiz
zata, dei politici corrotti e dei 
partili che prendono le tan
genti, dopo le stragi che hanno 
ucciso gli uomini simbolo del
la lotta alla mafia e dopo che è 
scoppiato il bubbone •tangen
topoli» L'altro ieri, nell'Alber
go delle Povere, a Palermo, a 
presentare l'iniziativa oltre al 
giurista, c'erano lo scrittore 
Vincenzo Consolo, il segreta
rio regionale del pds Angelo 
Capodicasa, quello provincia
le Nino Mannino, il deputato 
Pietro Polena e il capogruppo 
al Senato del pds Ugo Pècchio-
li che già aveva fancialo un 
sondaggio popolare sul terrori
smo alla Ime degli anni di 

LOTTO 
48" ESTRAZIONE 

(28 n o v e m b r e 1992) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
M I L A N O 
NAPOLI 
P A L E R M O 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

77 3085 3 60 
1545 2 0 8 1 3 5 
2 1 3 6 5 6 6825 
1817 32 74 81 
21 29 'ci 60 54 
3 8 5 8 1 0 6 5 7 
2 9 1 5 2 6 1 0 6 3 
74 12 63 23 58 
4 1 6 5 6 4 3 9 5 5 
27 20 51 12 69 

ENALOTTO 
2 1 1 1 1 

(colonna vincente) 
X 1 2 X 1 X 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 154 688 000 
ai punti 11 L ? 713 000 
ai punti 10 L 211000 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI DICEMBRE 

del LDTTD 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

piombo. «M terrorismo - ha 
detto Pecchioli - era un feno
meno deleterio ma largamente 
isolato nell'opinione pubblica. 
La corruzione della vita politi
ca e la trama mafiosa hanno 
invece radici ben più profonde 
e quindi oc< orre una maggiore 
mobilitazione...» 

E la mobilitazione si é avuta 
dopo le stragi Falcone e Bor
sellino ed «é anche per questo 
- ha detto Neppi Modona -
che oggi e possibile portare 
avanti il sondaggio che fino a 
sei mesi fa sarebbe stato inuti
le». «In questo periodo - ha ri
cordato il giurista - le istituzio
ni hanno risposto con iniziati
ve concrete alla mafia: i boss 
sono stati inviati nelle carcen 
speciali, l'esercito aiuta polizia 
e carabineiri a controllare il 
temtono, ò Imita la campagna 
di delegittimazione nei con
fronti dei magistrati e stanno ri
sorgendo i pool" di lavoro 
nelle procure distrettuali, fun
ziona il piano di protezione 
per i pentiti. Rimane un perico
lo legato al concetto di delega' 
chi viene delegato a combatte
re la mafia é esposto ai pericoli 
e ai contraccolpi...». H h'.F 

PREMI 

Ecco gli esatti premi corri
sposti puntando su un solo bi
glietto tino a dieci numeri: 

2 numeri ambo 250.0 volle 
3 numeri ambo 83,3 volte 

terno 4250.0 volte 
4 numeri ambo 41,6 volte 

terno 1062,0 volte 
quaterna 80.000 volte 

5 numeri ambo 25,0 volte 
terno 425,0 volte 

quaterna 16.000 volte 
cinquina 1.000,000 di volle 

enumeri ambo 16,6volle 
terno 212,0 volte 

quaterna 5.333 volte 
cinquina 166.666 volle 

7 numeri ambo 11,9 volte 
terno 121,0 volto 

quaterna 2.285 volle 
cinquina 47.619 volle 

8 numeri ambo 8,9 volte 
terno 75,8 volte 

quaterna 1.142 volte 
cinquina 17.857 volte 

9 numeri ambo 6,9 volte 
terno 50,6 volte 

quaterna 634 volte 
cinquina 7.936 volte 

10 numeri ambo 5,5 volle 
terno 35,4 volte 

quaterna 380 volte 
cinquina 3.968 volte 

Per le puntate a Tutte le 
ruote le quote vanno divice 
per 10 e l'importo netto si ot
tiene applicando una trattenu
ta doli'1 %. 


